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Consigfio :Nazionafe de{fp.conomia e dee Lavo.ro 
l{ Presidente f f 

VISTO l'art. 99 della Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTA la legge 30 dicembre 1986, n. 936 e ss.mm.ii; 

VISTO il dlgs 30 luglio 1999, n. 286, in particolare l'articolo 8; 

VISTO il dlgs 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm. ii., in particolare gli articoli da 1 a 9, 
14, 15 comma 5, 16, e 70, comma 4; 

VISTO il dlgs 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii; 

VISTO il dlgs n. 150 del 27 ottobre 2009; 

VISTA la legge n. 196 del 31 dicembre 2009; 

VISTO il dlgs n. 123 del 30 giugno 2011; 

VISTO l'art. 7, comma 5 del DI n.16 del 2 marzo 2013, convertito dall'art. 1 comma 
l della legge n. 44 del 26 aprile 2013; 

VISTO il DI n. 95 del 6 luglio 2012, convertito dalla Legge n. 135 del 7 agosto 2012; 

VISTO il vigente Regolamento degli Organi del CNEL; 

VISTO il vigente Regolamento di amministrazione e di contabilità del CNEL; 

VISTI i CCNL del personale del CNEL; 

VISTO il Programma di attività del CNEL per l'anno. 2016 approvato dalla 
Assemblea del 3 dicembre 2015; 
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VISTO il Bilancio di previsione per l'anno 2016 approvato dalla Assemblea del 3 
dicembre 2015; 

SENTITI l'Ufficio di Presidenza e il Consiglio di Presidenza nelle sedute del 27 
gennaio 2016; 

DETERMINA 

di adottare l'allegato Documento di Indirizzi Direttivi per l'anno 2016". 



Indirizzi direttivi per il 2016 

Il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, secondo le previsioni del 

programma del Governo, si appresta ad affrontare l'ultimo anno di attività 

istituzionale. 

Si va compiendo, infatti, la fase temporale che approderà alla defInitiva 

approvazione parlamentare del disegno di legge . costituzionale che, tra l'altro, 

abolisce l'articolo 99 della Costituzione. Successivamente tale legge sarà sottoposta 

a referendum confermativo (ex articolo 138 della Costituzione); quindi la riforma, se 

confermata dal voto popolare, avrà valore legale. 

Secondo le norme transitorie del disegno di legge costituzionale, entro 30 

giorni dall'entrata in vigore della legge di riforma costituzionale, il Governo 

provvederà alla nomina di un Commissario per liquidare il patrimonio e ricollocare 

il personale presso la Corte dei conti. 

Questo percorso prevede comunque çhe l'anno 20 16 trascorra nella piena 

validità legale dell'Istituzione. 

Le leggi ordinarie, infatti, attribuiscono al CNEL numerosi e signifIcativi 

compiti che devono essere espletati in continuità, fIno alla chiusura dell 'Istituzione. 

Il 27 luglio del 2015 hanno avuto termine la IX Consiliatura (2010-2015) e il 

mandato presidenziale correlato. Si è avviata così la fase di prorogatio, anche sulla 

base del parere espresso dalI ' Avvocatura generale dello Stato. 

L'attività istituzionale è oggi comunque notevolmente condizionata, oltre che 

. dai rilevanti fenomeni ricordati, dalle restrizioni di spesa introdotte dalla legge di 

, 
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stabilità per il 2015, con la quale si eliminavano, tra l'altro, i rimborsi delle spese per 

la partecipazione alle riunioni da parte dei Consiglieri fuori sede .. 

Inoltre, si· sono registrate le dimissioni di alcuni Consiglieri appartenent~ a 

diverse Categorie, fermo restando l'assetto legale del Consiglio. 

La riforma istituzionale in itinere lascia attivo il ruolo del Consiglio delineato 

dalla Costituzione e dalla legge di riforma organica n. 936 del 1986. 

Infatti nel mese di ottobre del 2015 il· CNEL è stato convocato in audizione 

presso le Commissioni parlamentari riunite "Bilancio e Finanze" per la 

presentazione e discussione delle Osservazioni e Proposte sulla legge di stabilità per 

il 2016 e sul bilancio dello Stato. 

Nel mese di dicembre 2015 l'Assemblea del CNEL ha approvato il programma 
" 

di attività (art. 8, comma l del regolamento Organi) per l'anno 2016 e il bilancio di 

previsione per il medesimo anno con il parere positivo del Collegio dei revisori dei 

conti. 

Il programma di iniziative e attività - coerente con la funzione costituzionale 

del Consiglio stesso - è basato sullo svolgimento dei compiti che la legislaziòne 

attribuisce al CNEL. 

Il programma così finalizzato ha consentito l'appostamento razionale delle 

risorse nel bilancio preventivo, nella misura ampiamente ridotta dello stanziamento 

previsto nel bilancio dello Stato per il 2016. 

Lo sviluppo dell' attività di programma è affidato alle· risorse professionali 

interne e a possibili collaborazioni a titolo gratuito che si rendessero necessarie e 

disponibili, essendo stata cancellata dalle norme ogni possibilità di ricorso a 

qualificate collaborazioni esterne a titolo oneroso. 

Dovrà pertanto essere altresì assicurata la disponibilità di tutte le risorse 

professionali interne necessarie per il pieno e cOITetto funzionamento degli Organi di 

Presidenza, nonché di tutti gli altri Organi collegiali. 
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L'Istituzione dovrà assicurare lo svolgimento dei propri compiti di legge, e il 

completamento del riordino della docurnentazionedi archivio e la digitalizzazione di 

tutti gli atti rilevanti, senza oneri per l'amministrazione. 

L'Istituzione altresì provvederà a valorizzare le risorse professionali interne, 

anche ricorrendo ad accordi e programmi di collaborazione con altre Istituzioni (con 

l'istituto dell' avvalimento). 

In tale quadro, nei limiti degli attuali stanzi amenti di bilancio, al fme di tutelare 

e promuovere il patrimonio di competenze professionali esistente, si svolgeranno le 

attività formative e di aggiornamento finalizzate all'attività in essere e ai futuri 

compiti. 

Tutto ciò considerato, si procede ad adottare il Piano della performance per 

l'anno 2016, per orientare l'azione del Consiglio verso il conseguimento degli 

obiettivi approvati dall'Assemblea del CNEL nella seduta del· 3 dicembre 2015. 

Il Piano della performance per il 2016 individua: 

~ le priorità prograrnrnatiche per l'attività istituzionale nel periodo 

considerato; 

~ le priorità prograrnrnatiche per l'azione amministrativa, sulle quali si 

fondano gli obiettivi specifici di competenza del dipartimento per 

l'attuazione del programma e degli uffici del Segretariato generale. 

Le performance . dirigenziali saranno oggetto del monitoraggio e delle 

valutazioni dell'OIV ai sensi del d. 19s n. 150/2009 e della legge n. 190/2012 e dei 

successivi interventi normativi in materia. Di tale collaborazione, come in passato, si 

avvarrà la Presidenza nell' esercizio delle sue funzioni di controllo, tenuto anche 

conto della natura giuridica e dell' attività specifica del CNEL. 



Il Segretario generale del CNEL, nel rispetto del principio di distinzione fra 

indirizzo politico e controllo dei risultati, da una parte, e attuazione e gestione 

. amministrativo-contabile, dall' altra, pone in essere ogni iniziativa ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2, del d. 19s. 30 marzo 2001, n. 165, per garantire all'azione 

amministrativa il massimo grado di efficienza, efficacia ed economicità, nel quadro 

della regolarità della gestione e nel rispetto delle norme attualmente vigenti e 

applicabili al CNEL, pone in essere ogni utile iniziativa frnalizzata a rendere più 

fluide ·le funzioni istituzionali del Consiglio e di tutti i suoi Organi. 

Roma, 27 gennaio 2016 

Il Presidente f.f. del CNEL 
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PRESENTAZIONE  
 

Il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, secondo le previsioni del programma del 

Governo, si appresta ad affrontare l’ultimo anno di attività istituzionale. 

Si va compiendo, infatti, la fase temporale che approderà alla definitiva approvazione 

parlamentare del disegno di legge costituzionale che, tra l’altro, abolisce l’articolo 99 della 

Costituzione. Successivamente tale legge sarà sottoposta a referendum confermativo (ex articolo 

138 della Costituzione); quindi la riforma, se confermata dal voto popolare, avrà valore legale. 

Secondo le norme transitorie del disegno di legge costituzionale, entro 30 giorni dall’entrata 

in vigore della legge di riforma costituzionale, il Governo provvederà alla nomina di un 

Commissario per liquidare il patrimonio e ricollocare il personale presso la Corte dei conti. 

Questo percorso prevede comunque che l’anno 2016 trascorra nella piena validità legale 

dell’Istituzione. 

Le leggi ordinarie, infatti, attribuiscono al CNEL numerosi e significativi compiti che devono 

essere espletati in continuità, fino alla chiusura dell’Istituzione. 

Il 27 luglio del 2015 hanno avuto termine la IX Consiliatura (2010-2015) e il mandato 

presidenziale correlato. Si è avviata così la fase di prorogatio, anche sulla base del parere espresso 

dall’Avvocatura generale dello Stato.  

L’attività istituzionale è oggi comunque notevolmente condizionata, oltre che dai rilevanti 

fenomeni ricordati, dalle restrizioni di spesa introdotte dalla legge di stabilità per il 2015, con la 

quale si eliminavano, tra l’altro, i rimborsi delle spese per la partecipazione alle riunioni da parte dei 

Consiglieri fuori sede.  

Inoltre, si sono registrate le dimissioni di alcuni Consiglieri appartenenti a diverse Categorie, 

fermo restando l’assetto legale del Consiglio. 

 

La riforma istituzionale in itinere lascia attivo il ruolo del Consiglio delineato dalla 

Costituzione e dalla legge di riforma organica n. 936 del 1986.  

Infatti nel mese di ottobre del 2015 il CNEL è stato convocato in audizione presso le 

Commissioni parlamentari riunite “Bilancio e Finanze” per la presentazione e discussione delle 

Osservazioni e Proposte sulla legge di stabilità per il 2016 e sul bilancio dello Stato. 

 

Nel mese di dicembre 2015 l’Assemblea del CNEL ha approvato il programma di attività (art. 

8, comma 1 del regolamento Organi) per l’anno 2016 e il bilancio di previsione per il medesimo 

anno con il parere positivo del Collegio dei revisori dei conti. 
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Il programma di iniziative e attività - coerente con la funzione costituzionale del Consiglio 

stesso – è basato sullo svolgimento dei compiti che la legislazione attribuisce al CNEL. 

Il programma così finalizzato ha consentito l’appostamento razionale delle risorse nel bilancio 

preventivo, nella misura ampiamente ridotta dello stanziamento previsto nel bilancio dello Stato per 

il 2016. 

Lo sviluppo dell’attività di programma è affidato alle risorse professionali interne e a possibili 

collaborazioni a titolo gratuito che si rendessero necessarie e disponibili, essendo stata cancellata 

dalle norme ogni possibilità di ricorso a qualificate collaborazioni esterne a titolo oneroso. 

Dovrà pertanto essere altresì assicurata la disponibilità di tutte le risorse professionali interne 

necessarie per il pieno e corretto funzionamento degli Organi di Presidenza, nonché di tutti gli altri 

Organi collegiali. 

 

L’Istituzione dovrà assicurare lo svolgimento dei propri compiti di legge, e il completamento 

del riordino della documentazione di archivio e la digitalizzazione di tutti gli atti rilevanti, senza 

oneri per l’amministrazione. 

 

L’Istituzione altresì provvederà a valorizzare le risorse professionali interne, anche ricorrendo 

ad accordi e programmi di collaborazione con altre Istituzioni (con l’istituto dell’avvalimento). 

In tale quadro, nei limiti degli attuali stanziamenti di bilancio, al fine di tutelare e promuovere 

il patrimonio di competenze professionali esistente, si svolgeranno le attività formative e di 

aggiornamento finalizzate all’attività in essere e ai futuri compiti.  

 

Tutto ciò considerato, si procede ad adottare il Piano della performance per l’anno 2016, per 

orientare l’azione del Consiglio verso il conseguimento degli obiettivi approvati dall’Assemblea del 

CNEL nella seduta del 3 dicembre 2015. 

 

Il Piano della performance per il 2016  individua: 

 

 le priorità programmatiche per l’attività istituzionale nel periodo considerato; 

 le priorità programmatiche per l’azione amministrativa, sulle quali si fondano gli 

obiettivi specifici di competenza del dipartimento per l’attuazione del programma e 

degli uffici del Segretariato generale.  
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Le performance dirigenziali saranno oggetto del monitoraggio e delle valutazioni dell’OIV ai 

sensi del  d. lgs n. 150/2009 e della legge n. 190/2012 e dei successivi interventi normativi in 

materia. Di tale collaborazione, come in passato, si avvarrà la Presidenza nell’esercizio delle sue 

funzioni di controllo, tenuto anche conto della natura giuridica e dell’attività specifica del CNEL. 

 

 

Il Segretario generale del CNEL, nel rispetto del principio di distinzione fra indirizzo politico 

e controllo dei risultati, da una parte, e attuazione e gestione amministrativo-contabile, dall’altra, 

pone in essere ogni iniziativa ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

per garantire all’azione amministrativa il massimo grado di efficienza, efficacia ed economicità, nel 

quadro della regolarità della gestione e nel rispetto delle norme attualmente vigenti e applicabili al 

CNEL, pone in essere ogni utile iniziativa finalizzata a rendere più fluide le funzioni istituzionali 

del Consiglio e di tutti i suoi Organi. 

 

Roma, 27 gennaio 2016    

 

Il Presidente f.f. del CNEL 

      Salvatore BOSCO 



8 
 



9 
 

INTRODUZIONE 
 

Il Piano della performance 2016 del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (di 

seguito “Piano”) rappresenta un elemento di forte discontinuità nella recente storia del CNEL. 

 

Il 2015, infatti è stato caratterizzato da numerosi eventi che hanno fortemente limitato 

l’attività del Consiglio, quali l’iter del ddl costituzionale, che prevede l’abrogazione del CNEL; la 

legge di stabilità, che ha eliminato i rimborsi spese per i Consiglieri che partecipano alle riunioni 

del Consiglio; la fine ordinaria della IX Consiliatura e del mandato Presidenziale con il conseguente 

regime di prorogatio e il subentro nelle funzioni presidenziali del Vice Presidente anziano; le 

dimissioni di un numero significativo di Consiglieri (27), che pur non intaccando la legalità del 

funzionamento del Consiglio, ne hanno diminuito la capacità propulsiva. 

 

Tuttavia, pur nelle numerose difficoltà citate, l‘attività del Consiglio è proseguita e nell’ultima 

Assemblea del 3 dicembre 2015 è stato approvato il nuovo  bilancio per il 2016 e il programma di 

attività per l’anno in corso. 

 

Il presente Piano della performance, fa riferimento al periodo che va da gennaio 2016 fino alla 

fine dell’attività Consiliare (luglio o ottobre 2016), in relazione all’iter del ddl costituzionale e agli 

esiti del referendum confermativo. 

 

Nel periodo considerato il CNEL continuerà la sua attività, sia pure con le limitazioni a cui si 

è fatto riferimento, nel pieno rispetto degli impegni istituzionali assunti nel documento 

programmatico della citata Assemblea del 3 dicembre u.s. 

 

Contestualmente saranno avviate le azioni necessarie a traghettare l’Istituzione verso la 

progressiva dismissione delle attività, come previsto dal ddl costituzionale, garantendo un’adeguata 

allocazione delle risorse umane del CNEL verso le Istituzioni destinate ad accoglierle e mettendo a 

disposizione della collettività l’enorme patrimonio informativo accumulato in questi anni di piena 

operatività. 

 

Il Piano della performance 2016 si sostanzia nell’individuazione di obiettivi strategici, 

operativi e gestionali, nel monitoraggio periodico sull’avanzamento degli interventi programmati 
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per il raggiungimento degli obiettivi stessi e nella valutazione periodica sul livello di performance 

conseguito dal Consiglio.  

Nel processo d’individuazione degli obiettivi saranno, inoltre, considerati gli adempimenti cui 

le pubbliche amministrazioni devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e 

dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Tali misure, finalizzate a rendere più 

trasparente l’operato dell’Amministrazione e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità,  

richiedono un forte impegno da parte dell’Amministrazione ed è, quindi, necessario che siano 

opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 

Il Piano si compone di tre capitoli. 

Il primo capitolo delinea il quadro normativo di riferimento. 

Il secondo capitolo fornisce alcuni elementi sulla natura del CNEL, sugli ambiti di attività e 

relativa configurazione organizzativa. 

Il terzo capitolo descrive l’albero della performance del Consiglio, ovvero le priorità 

programmatiche per l’attività istituzionale e le priorità programmatiche per l’azione amministrativa, 

sulle quali si fondano gli obiettivi specifici di competenza dei dirigenti dei dipartimenti e degli 

uffici del Segretariato generale, individuando percorsi attuativi coerenti con le linee 

programmatiche del Consiglio. 

La piena conoscibilità del Piano e dei suoi contenuti sarà assicurata mediante la pubblicazione 

del documento nella sezione del sito internet del CNEL denominata “Amministrazione trasparente”. 
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CAPITOLO 1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Con la legge 4 marzo 2009, n. 15 (Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 

nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del 

lavoro e alla Corte dei conti), il legislatore statale ha, tra l’altro, dettato alcuni capisaldi in materia 

di valutazione delle strutture e del personale delle amministrazioni pubbliche e di trasparenza 

dell’azione amministrativa, incaricando il Governo di adottare la disciplina di dettaglio per innovare 

coerentemente i sistemi di valutazione in essere.  

I principi-guida più rilevanti contenuti nella legge n. 15/2009 si possono così sintetizzare: 

 programmare gli obiettivi in via preventiva e verificare il loro conseguimento a 

consuntivo; 

 elevare gli standard qualitativi ed economici nel processo di produzione dei servizi 

pubblici; 

 considerare la trasparenza come livello essenziale delle prestazioni erogate dalla 

pubblica amministrazione; 

 utilizzare parametri di valutazione delle prestazioni che consentano il raffronto dei 

risultati conseguiti da altre amministrazioni, anche straniere; 

 coinvolgere opportunamente gli utenti nel sistema di valutazione dell’attività 

amministrativa; 

 privilegiare l’informatica quale strumento di interlocuzione tra Amministrazione e 

cittadini; 

 pubblicizzare i risultati conseguiti dalla gestione pubblica. 

Il Governo ha dato attuazione alla delega approvando il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni). 

Il Titolo II (articoli da 2 a 16) del decreto in parola è dedicato alla misurazione, valutazione e 

trasparenza della performance. In particolare, l’articolo 4, comma 2, struttura il ciclo di gestione 

della performance, l’articolo 10 disciplina il piano della performance, qualificandolo come 

documento programmatico e la relazione sulla performance; l’articolo 14 disciplina gli Organismi 

indipendenti di valutazione della performance. 

Ai sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto, è stata istituita la Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT, successivamente 

divenuta Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi della legge n. 125/2013) che opera in 
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posizione di indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia, con il compito di 

“indirizzare, coordinare e sovrintendere all’esercizio indipendente delle funzioni di valutazione, di 

garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione, di assicurare la comparabilità e la visibilità 

degli indici di andamento gestionale, informando annualmente il Ministro per l’attuazione del 

programma di Governo sull’attività svolta”.  

Data la stretta connessione esistente con la misurazione e la valutazione della performance 

conseguita dalle Pubbliche Amministrazioni, si ritiene utile fare un rapido cenno alla recente 

normativa approvata in materia di promozione della trasparenza e dell’integrità e di contrasto alla 

corruzione e all’illegalità. Si segnalano, in particolare, le seguenti disposizioni a corredo del quadro 

normativo già illustrato: 

- l’articolo 11 del già citato d.lgs. n. 150/2009, che ha ampliato la definizione del principio di 

trasparenza, da intendersi come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti 

ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 

delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di 

misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”, e ha prescritto l’adozione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. La medesima disposizione ha anche previsto 

che l’osservanza del principio di trasparenza costituisce raggiungimento del livello essenziale delle 

prestazioni erogate dalle Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 

lettera m) della Costituzione, con ciò riconducendo la materia alla potestà legislativa esclusiva dello 

Stato;  

 - la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), che ha introdotto nuovi obblighi e 

adempimenti a carico delle Pubbliche Amministrazioni per stimolare la legalità del proprio operato, 

prefigurando opportune misure di carattere preventivo e repressivo, tra le quali l’adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione;  

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni), attuativo della legge n. 190/2012, che ha unificato e integrato la disciplina in 

materia di obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità a carico delle Pubbliche 

Amministrazioni. Il decreto ha, altresì, fornito l’articolazione per strutturare in modo uniforme la 

sezione dei siti internet istituzionali denominata “Amministrazione trasparente”, ove sono contenuti 

i dati che gli enti sono tenuti a pubblicizzare per finalità di trasparenza; 
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- il decreto legislativo 19 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), 

che reca una nuova regolamentazione dei limiti per l’affidamento degli incarichi dirigenziali e 

amministrativi di vertice, al fine di contribuire a contrastare episodi di corruzione all’interno degli 

enti;  

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165), attuativo della legge n. 190/2012, che declina i doveri minimi cui sono assoggettati i 

dipendenti pubblici e che deve essere integrato e specificato dai codici di comportamento adottati 

dalle singole amministrazioni.  

 - la legge 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 

101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 

pubbliche amministrazioni, la Commissione ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale 

Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche. La sua 

composizione è stata rivista dall’art. 5 comma 3 della legge sopra citata che ha sostituito il comma 

3 dell’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; l’organo collegiale è composto dal 

presidente e da quattro componenti. L’Autorità mantiene  le sue competenze in materia di 

valutazione e trasparenza delle amministrazioni pubbliche. 
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CAPITOLO 2. IL CNEL: NATURA E AMBITI DI ATTIVITÀ, 
CONFIGURAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

Il CNEL è organo di rilevanza costituzionale, previsto dall’art. 99 della Costituzione, che 

recita: “Il  Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è composto, nei modi  stabiliti  dalla  

legge,  di  esperti e di rappresentanti delle categorie produttive, in misura che tenga conto della 

loro importanza numerica e qualitativa. 

  E' organo di consulenza delle Camere e del Governo per le materie e secondo le funzioni 

che gli sono attribuite dalla legge.  

  Ha  l'iniziativa  legislativa  e può contribuire alla elaborazione della  legislazione 

economica e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge.” 

Il CNEL è stato istituito dalla legge n. 33 del 5 gennaio 1957. La composizione e le 

attribuzioni sono disciplinate dalla legge n. 936 del 30 dicembre 1986. 

Il Consiglio è composto da sessantaquattro consiglieri: 

 Dieci esperti, qualificati esponenti della cultura economica, sociale e giuridica, dei quali otto 

nominati dal Presidente della Repubblica e due proposti dal Presidente del Consiglio dei 

Ministri; 

 Quarantotto rappresentanti delle categorie produttive, dei quali ventidue in rappresentanza 

del lavoro dipendente, di cui tre in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, 

nove in rappresentanza del lavoro autonomo e diciassette in rappresentanza delle imprese: 

 Sei in rappresentanza delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni del 

volontariato, dei quali, rispettivamente, tre designati dall'Osservatorio nazionale 

dell'associazionismo e tre designati dall'Osservatorio nazionale per il volontariato. 

I membri del Consiglio durano in carica 5 anni e possono essere riconfermati. 

Il CNEL svolge la propria attività attraverso gli Organi Consiliari istituiti ai sensi 

della normativa vigente. 

La composizione degli Organi Consiliari è disposta in modo da tener conto delle 

rappresentanze di categoria e degli esperti presenti nel CNEL, anche con riferimento alle materie 

trattate, nonché delle indicazioni espresse da ciascun Consigliere. 

Gli organi consiliari istruiscono le materie affidate dal programma di attività e ne riferiscono 

alla Assemblea. 

Il Presidente rappresenta il Consiglio ed esercita le funzioni che gli sono attribuite dalla 

legge e dai Regolamenti. Promuove, dirige e coordina l'attività del CNEL. 
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Nella seconda parte della IX Consiliatura (gennaio 2012 - luglio 2015) in seguito all'entrata in 

vigore della nuova normativa e delle modifiche alla composizione del CNEL, sono state istituite le 

seguenti 4 commissioni istruttorie: 

 per la politica economica, le politiche europee e la competitività del sistema produttivo (I) 

 per le politiche del lavoro e dei sistemi produttivi (II) 

 per le reti infrastrutturali, i trasporti, le politiche energetiche e l'ambiente (IV) 

 politiche sociali e della pubblica amministrazione (V) 

oltre alla Commissione speciale dell'informazione (III), prevista e disciplinata dagli articoli 16 e 17 

della legge 936/86. La commissione è preposta alla raccolta, alla organizzazione ed alla 

elaborazione delle informazioni in materia di mercato del lavoro, andamenti retributivi e 

contrattazione collettiva; impartisce le direttive per l'istituzione dell'Archivio nazionale dei Contratti 

e della Banca Dati sul Mercato del Lavoro (art. 17). E' presieduta dal Presidente del CNEL o, su 

delega, da un consigliere scelto tra i 10 consiglieri esperti ed è composta da 15 consiglieri. 

  

Nel mese di ottobre 2015, a seguito delle vicende cui si è fatto riferimento, il Presidente 

facente funzione ha istituito, con determinazione prot. n. 3326-6.7 del 15 ottobre 2015 una 

Commissione istruttoria unica. 

  

Il Segretario Generale è nominato con Decreto del Presidente della Repubblica, su Proposta 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 

Presidente del CNEL. 

Il Segretario Generale è preposto ai servizi del Consiglio ed esercita funzioni che gli sono 

attribuite dalla legge, dai regolamenti e dall'Ufficio di Presidenza del CNEL. 

Il Segretario Generale, nell'esercizio delle funzioni che gli sono attribuite dalle leggi e dai 

regolamenti e nell'ambito delle direttive impartite dall'Ufficio di Presidenza, è responsabile della 

gestione amministrativa del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro. 

  

Il segretariato generale del CNEL è articolato in Dipartimenti e Uffici. 

La dotazione organica del CNEL prevede, oltre al Segretario generale, 7 dirigenti, di cui 1 di prima 

fascia e 6 di seconda fascia. Il personale nelle aree professionali consta di 68 unità, così ripartite: 33 

in area C; 26 in area B e 9 in area A. 
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Le risorse finanziarie 

Nel dicembre u.s. è stato approvato il bilancio di previsione 2016, predisposto tenuto conto 

del quadro normativo vigente che ha comportato notevoli effetti sull'Istituzione. 

L'azione del Consiglio è orientata al massimo contenimento della spesa, con una riduzione 

degli stanziamenti di capitolo rispetto all'esercizio precedente e, in particolare, con una gestione 

amministrativa finalizzata alla massima economicità, in linea con quanto già operato nell'ultimo 

quinquennio in cui sono stati effettuati versamenti di cospicua parte dell'avanzo di amministrazione 

in conto entrate del bilancio dello Stato. 

Informazioni di dettaglio sul bilancio del CNEL sono rinvenibili nella sezione 

“Amministrazione trasparente del portale del CNEL, al seguente indirizzo: http://www.cnel.it/451 

 

 

Le risorse strumentali 

Dal punto di vista infrastrutturale il CNEL dispone dell’unica sede di viale David Lubin, 2. 

Già assegnata in uso governativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, la stessa è stata 

“volturata” al CNEL con un atto trilaterale del 16 gennaio 2013 stipulato fra l’Agenzia del demanio, 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il CNEL. 

 

CAPITOLO 3. ALBERO DELLA PERFORMANCE: LE PRIORITA’ 
PROGRAMMATICHE DEL CONSIGLIO E DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA 

L’albero della performance costituisce la rappresentazione grafica del ciclo di gestione della 

performance del CNEL, dalla concezione delle politiche strategiche sino alla pianificazione degli 

interventi attuativi. Esso offre un significativo colpo d’occhio sulla vastità delle funzioni espletate 

dall’Amministrazione e sul grado di coerenza dell’azione pubblica considerata nel suo complesso. 

L’albero della performance CNEL si articola nei tre livelli di seguito schematizzati e poi 

singolarmente descritti con riferimento al presente Piano. 

 

1. La missione del CNEL 

2. Le priorità programmatiche per l’attività istituzionale 

3. Le priorità programmatiche per l’azione amministrativa 

4. Gli obiettivi operativi e gestionali assegnati alla struttura 
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1. La missione del CNEL. 

La Missione1 del CNEL muove dalla visione del ruolo propulsivo delle Categorie produttive, 

ovvero delle Forze rappresentative del lavoro e delle imprese, nel processo di crescita della 

democrazia economica e sociale e del suo contributo alle decisioni delle Istituzioni politiche.  

E’, infatti, la società civile nelle sue forme organizzate - per richiamare una definizione 

riconosciuta a livello europeo e internazionale - che è chiamata, anche attraverso l’Istituzione del 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, a contribuire ad elaborare proposte e percorsi per 

superare la crisi, per potenziare la competitività del sistema Italia, per rafforzare la coesione sociale 

come fattore stesso di stabilità, di crescita e di sostenibilità sociale. 

 

2. Le priorità programmatiche per l’attività istituzionale (tratte dal documento di 

indirizzo – Assemblea 3 dicembre 2015) 

 

Il programma di attività l’anno 2016 tiene conto delle difficoltà connesse alla particolare 

congiuntura del CNEL, tuttavia fa riferimento ad adempimenti cui il CNEL è tenuto in forza di 

leggi ancora oggi vigenti, facendo ricorso ove possibile ad apparati tecnologici di comunicazione, 

per favorire l’attività istruttoria e di confronto, tenuto altresì conto dei vincoli di spesa introdotti 

dalla legge di stabilità approvata nel dicembre del 2014. 

 

Tutto ciò premesso, le priorità politiche per l’attività istituzionale, sono le seguenti: 

 

 svolgimento della funzione costituzionale di consulenza al Parlamento e al Governo sui 

principali provvedimenti adottati nelle materie dell’economia e del lavoro, intervenendo con 

valutazioni e proposte tempestive; 

 attuazione delle principali funzioni specifiche che la legislazione attribuisce al Consiglio 

(valutazione dei principali documenti di politica economica, valutazioni e previsioni sulla 

congiuntura, analisi del mercato del lavoro, analisi degli assetti normativi e retributivi 

espressi dalla contrattazione collettiva, valutazione dei principali documenti e proposte di 

politica comunitaria, monitoraggio e valutazione delle politiche di integrazione dei 

lavoratori stranieri); 

 mantenimento dei servizi di informazione istituzionale che l’ordinamento assegna al 

Consiglio (Archivio dei Contratti collettivi nazionali e di secondo livello; Banche dati sul 

lavoro e sui principali indicatori economici). 

                                                            
1 Assemblea del 16 dicembre 2010: documento programmatico 
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In particolare,  gli ambiti più significativi di attività saranno concentrati sui seguenti 

adempimenti: 
 

 parere sul DEF, la Legge di stabilità e il Bilancio dello Stato (art. 10, lett. b) della 

legge 936/1986 come modificata dalla legge 39/2011; 

 monitoraggio dell’andamento del mercato del lavoro, sulla contrattazione nazionale e 

decentrata, sui profili normativi, sulle retribuzioni e le condizioni di lavoro (art. 10 e 

17, legge 936/1986); 

 elaborazione della legislazione che comporta indirizzi di politica  economica  e sociale 

(art. 10, lett. f), legge 936/1986); 

 monitoraggio delle politiche di integrazione dei lavoratori stranieri (legge 40/1998). 

 

Sul piano delle modalità di lavoro del Consiglio - anche tenuto conto delle incisive restrizioni 

finanziarie imposte dalle manovre di finanza pubblica - sarà necessario un maggior impegno per 

l’impiego integrato delle risorse finanziarie e professionali interne, una migliore valorizzazione del 

contributo di tutti Consiglieri (e in particolare di quelli designati come esperti), un più sistematico 

coinvolgimento delle stesse strutture tecniche delle Categorie produttive, un utilizzo più efficace 

delle potenzialità offerte dalle audizioni e dalla collaborazione interistituzionale con le principali 

Istituzioni che raccolgono e producono informazioni economiche e sociali (ISTAT, Banca d’Italia, 

INPS, OCSE, Agenzie e Centri specializzati). 

 

Per il dettaglio delle attività programmatiche connesse all’attività istituzionale, si rimanda al 

documento programmatico approvato dall’Assemblea in data 3 dicembre 2015.  
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3. Le priorità programmatiche per l’azione amministrativa  

 

Per l’anno 2016 gli obiettivi operativi potranno essere suddivisi - in relazione all'eccezionalità 

della congiuntura istituzionale che sta vivendo il CNEL - in due gruppi: 

a) quelli di "mantenimento/chiusura", sostanzialmente focalizzati sulle attività propedeutiche 

alla chiusura della gestione amministrativo-contabile del CNEL e al trasferimento delle risorse 

come previsto dal DDL costituzionale in via di definitiva approvazione; 

b) quelli di "valorizzazione" del CNEL e delle linee di attività specifiche nel mutato quadro 

istituzionale in cui verte l'Ente, legati alla capacità - eventualmente espressa dalla dirigenza del 

CNEL, pur in un contesto oggettivamente complesso- di sviluppare in house "prodotti" di alta 

qualità da veicolare al Governo, al Parlamento e all'opinione pubblica e dai quali derivi un positivo 

riscontro soprattutto in termini di utilità generale e di immagine. 

Al primo gruppo di obiettivi sarà collegata l'erogazione - ovviamente in ragione proporzionale 

rispetto al grado del loro conseguimento - del 50% dell'attuale fondo per il trattamento accessorio di 

risultato. Al secondo gruppo la restante metà. 

 

 

4. Gli obiettivi operativi e gestionali assegnati alla struttura 

 

L’ultimo livello dell’albero della performance si completa con la definizione degli obiettivi 

operativi e gestionali, sempre in una logica di coerenza e di derivazione gerarchica rispetto agli 

obiettivi strategici contenuti nel programma di Consiliatura e con le priorità programmatiche 

dell’azione amministrativa individuate dal Presidente del CNEL. 

 

Ciascun obiettivo operativo è identificato attraverso i seguenti elementi: 

 Priorità programmatica cui è correlato; 

 struttura dirigenziale responsabile. Nel caso di obiettivi trasversali, è verosimile la 

presenza di una pluralità di strutture coinvolte; 

 eventuale segmentazione dell’intervento in singole attività; 

 data entro cui deve essere portato a termine; 

 uno o più indicatori (di risultato e/o di impatto) per verificare, a consuntivo, il grado di 

conseguimento. 
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Lo stato di attuazione degli obiettivi è monitorato per il tramite dell’attività di controllo 

strategico, coordinata dal Segretario generale e supportata dall’OIV, i cui esiti confluiscono nella 

Relazione annuale sulla performance. 

Gli obiettivi attribuiti ai Dirigenti sono riportati nel paragrafo 6 

 

5. SINTESI METODOLOGICA DEL PROCEDIMENTO PER LA 
MISURAZIONE DEL CONSEGUIMENTO DI OBIETTIVI 
STRATEGICI 

 

   Il procedimento che qui viene presentato ha lo scopo di valutare il conseguimento (o meno) 

degli obiettivi strategici/operativi, ovvero le performance dei singoli dirigenti. Appare opportuno 

sottolineare che il procedimento rappresenta un importante passo avanti lungo il percorso della 

valutazione dell’azione amministrativa, pur nella consapevolezza che il suo impiego non esaurisce 

completamente tutti gli aspetti del problema affrontato. Si tratta, come per un qualsiasi 

procedimento statistico, di fornire uno strumento capace di indicare, anche mediante l’introduzione 

di “ragionevoli compromessi” logico-operativi, gli orientamenti complessivi del fenomeno 

indagato, attraverso un linguaggio più ordinato, più espressivo e più oggettivo (come quello 

quantitativo), rispetto a concettualizzazioni e sintesi qualitative. 

   In tale contesto, pur tenendo conto delle dimensioni della qualità, ovvero la tempestività, 

l’accessibilità, la trasparenza e l’efficacia (come da indicazioni CIVIT/ANAC), l’utilizzazione del 

procedimento, senza ovviamente alterare la portata del risultato, ha comportato un insieme di scelte 

preliminari riguardante la particolare natura del fenomeno analizzato e la selezione delle variabili 

esplicative (che chiameremo indicatori) che, con riferimento a ciascun obiettivo, misurano (e 

valutano) il livello di raggiungimento dello stesso. Infatti, come è immediato comprendere, il 

risultato atteso è di natura dicotomica (conseguimento o meno dell’obiettivo) e gli indicatori che ne 

determinano il raggiungimento sono di natura diversa, non sempre direttamente quantitativi. Per tale 

ragione, gli indicatori, per un più corretto ed omogeneo impiego del procedimento, sono 

inizialmente resi relativi (cioè sono depurati dall’unità di misura e presentano valori compresi tra 0 

e 1 o, più espressivamente in termini percentuali, tra 0 e 100), per poi essere trasformati in modo da 

assumere il medesimo significato man mano che crescono di valore. In altre parole, un valore 

prossimo all’unità di ciascun indicatore indica il conseguimento dell’obiettivo, mentre valori vicini 

allo zero indicano il contrario. Nell’ambito di ciascuna Struttura, ogni obiettivo ha un proprio 

coefficiente di importanza (anch’esso compreso tra 0 e 100 in modo tale che la somma di tali 

coefficienti sia pari ad 100 per ogni Struttura). Definiti gli obiettivi e la loro importanza, individuati 

gli indicatori relativi, viene adottato un procedimento di sintesi statistica che, elaborando gli 
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indicatori, consente di pervenire alla valutazione complessiva (ed anche per singolo obiettivo 

strategico) della performance di ciascun dirigente attraverso dei parametri (che variano tra 0 e 100) 

che denomineremo parametri di valutazione dei singoli obiettivi e parametro di valutazione 

complessiva. Inoltre, a titolo puramente indicativo, si può ritenere che un parametro di 

raggiungimento del singolo obiettivo con valore pari o superiore al 90% (ovvero rientrante nel 

primo 10% delle migliori performance possibili) possa significare una valutazione pienamente 

positiva nei riguardi del singolo dirigente, mentre valori del parametro pari o superiori al 75% (ma 

ovviamente inferiori al 90%, ovvero rientranti nel primo 25% delle migliori performance possibili) 

possano rappresentare comunque un segnale tangibile di una buona performance (si possono 

naturalmente modificare gli estremi delle fasce e/o definire altre fasce). Infine è possibile, 

eventualmente, introdurre nell’impianto metodologico e per ciascuna Struttura un coefficiente, 

denominato di difficoltà, volto a calibrare e valutare meglio il comportamento delle singole 

Strutture e di conseguenza di ciascun dirigente. Infatti, per rendere i risultati il più possibile aderenti  

alla realtà, occorre tenere nella giusta considerazione sia le (eventuali) difficoltà che possono 

emergere durante (e non necessariamente all’inizio) il percorso finalizzato al conseguimento del 

dato obiettivo, sia l’introduzione di obiettivi più “ambiziosi”, a più elevato contenuto innovativo, 

ma con un coefficiente di difficoltà superiore rispetto ad un obiettivo ritenuto “ordinario”. Dette 

difficoltà possono essere opportunamente parametrizzate in base alla definizione di un grado di 

difficoltà condiviso con il dirigente di riferimento.  

   In conclusione, al termine del percorso metodologico utilizzato, possono essere effettuate, 

inoltre, ulteriori verifiche, in termini di definizione di indicatori e relative intensità; tutto ciò allo 

scopo di evitare che eventuali “imprecisioni” nella costruzione degli indicatori possano 

“penalizzare” i risultati ottenuti dalle singole Strutture e, conseguentemente, dai relativi dirigenti.  
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6. GLI OBIETTIVI DIRIGENZIALI 
Si riportano di seguito gli obiettivi attributi ai dirigenti per l’anno 2016 

 

 



Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

Obiettivi 20 t 6 

Dott. Michele DAU - capo del Dipartimento per l'attuazione del programma 

Progr. Obiettivo/i strategico/i di riferimento Obiettivi operativi Peso Scadenza Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 Indicatore 4 Indicatore 5 

I Obiettivi ordinari di "mantenimento" Assicurare il necessario supporto al Presidente, agli Organi collegiali 20 31/12/2016 Numero di attività di Numero delle attività Direzione delle funzioni 
istituzionale di programma e ai singoli Consiglieri nell'espletamento di tutte le programma avviate e/o europee ed intemaz. dci Dipartimento, 

attribuzioni programmatiche e istituzionali, secondo le leggi vigenti realizzate/ Numero di nelle quali il CNEL si è assicurando la 
alla data del 31.12.2015, tenuto conto del Programma approvato attività da avviare e effettivamente produttività del 
dall'Assemblea del 3 dicembre 2015. Assicurare il medesimo realizzare impegnato/numero personale assegnato: 
supporto nelle attività di programma già in corso, per il loro attività istituzionali Numero di Relazioni 
completamento nel 2016. Assicurare ogni necessario supporto per la europee ed sull'attività di 
trattazione di attività derivanti da impegni/obblighi istituzionali internazionali nelle coordinamento 
europee e internazionali (CESE, OCSE, i\ICESIS, ecc .. ).Tali quali il CNEL è stato realizzate/numero di 
supporti dovranno tener conto delle progressive limitazioni invitato ad impegnarsi. Relazioni da realizzare 
istituzionali e amministrative derivanti dall'avanzamento dell'entrata 
in vigore del ddl costituzionale che sopprimerà il CNEL, nonché da 
quelle derivanti, in pmiieolare, dall'art. I, comma 289 della legge di 
stabilità 23 dicembre 2014. Assicurare, nelle medesime condizioni 
richiamate, gli stessi suppOlii nelle relazioni inte111azionali del 
Consiglio ai sensi delle vigenti norme in materia. Assicurare il 
coordinamento delle funzioni del Diparlimento e la gestione e la 
produttività del personale assegnato, anche redigendo Relazioni 
semestrali per il Segretario generale c comunicazioni eventuali 
all'OlV. 
Assicura, inoltre, tutte le funzioni e le specifiche attività delegate dal 
Segretario generale con sue determinazioni prot. n. 2959 in data 
28/0512012, pro!. n. 3242 in data 20/06/2012, pro!. n. 3574 in data 
17/07/2012, prot n. 3786 in data 02/0812012 e pro!. n. 4762 in data 
19/1112012. 

2 Assicurare lo svolgimento di tutti gli incarichi specitìci che il IO 31/12/2016 Numero iniziative 
Segretario generale riterrà di attribuire nel corso dell'anno per realizzate/numero 
contribuire a risolvere situazioni straordinarie che eventualmente iniziative delegate. 
possano determinarsi. Con particolare riguardo al suppOli0 al 
Presidente c agli Organi istituzionali previsti dalla legge e dai 
regolamenti vigenti; nonché nelle procedure e nelle attività 
necessarie per l'approntamento della chiusura dell' Istituzione a 
seguito dell'entrata in vigore della riforma di cui al precedente punto 
l. 

3 Coordinamento degli uftìci, delle attività di diretta competenza del IO 31/1212016 Effettivo suppOtto alle Effettivo Numero dei 
Dipartimento per l'attuazione del programma; sovrintendere al attività del aggiornamento a fine procedimenti 
completamento deIl' aggiornamento dell'Archivio nazionale CCNL Dipartimento: numero periodo dell' Archivio amministrativi di 
di primo e secondo livello, nei settori pubblico e privato; delle iniziative suppOliate/ naz. CCNL con competenza del 
Banche dati; ecc. sulla base delle norme di legge vigenti; redazione numero iniziative da inserimento di tutti Dipartimento coordinati! 
dei notiziari periodici. suppOliare: documenti pervenuti: Totale dei Procedimenti 

numero contratti amministrativi di 
inseriti! numero competenza del 
contratti pervenuti e dai Dipatiimento da 
inserire. coordinare. 

4 Presidenza della Commissione istituita ad hoe per lo scarto della IO 31/12/2016 Implementazione delle Verifica dell'effettivo Sovrintendenza alla Numero procedimenti Numero dei 
documentazione non necessaria dall'Archivio unico. Fonnazione direttive per lo scarto e svolgimento effettiva formazione riordinati /numero procedimenti 
delle direttive specifiche c sovrintendenza dello scarto. per l'assetto dell'attività di scmio: dell'Archivio unico di procedimenti da digitalizzati! numero dci 
Sovrintendenza alla realizzazione dell'Archivio unico di deposito e dell'Archivio unico di numero scmii deposito/Archivio riordinare. procedimenti da 
cieli' Archivio storico. deposito/Archivio effettuati/numero scarti storico: numero di digitalizzare. 

storico: numero direttive previsti. riunioni 
implementate/totale efTettuate/numero di 
direttive da riunioni previste. 
implementare. 

5 Aggiornamenti al Piano triennale per la prevenzione della con'uzione 5 31/1212016 Redazione del Piano Redazione della Redazione di una 
c redazione del nuovo Piano Triennale anticormzione 2016-2018 Triennale 2016-2018, Relazione annuale del Relazione semestrale 
secondo le direttive ANAC tenuto conto delle Responsabile della sulle azioni intraprese 
Porre in atto, in qualità di responsabile per la prevenzione della esigenze inte111e e delle prevenzione della entro II 15 dicembre 
corruzione, ogni azione utile a prevenire fenomeni corruttivi, in modiche normative: cormzionc entro il 15 2015: numero di 
collaborazione con il responsabile per la trasparenza. si/no dicembre 2016: numero Relazioni redatte e 

Relazioni svolte/ trasmesse/numero di 
numero Relazioni Relazioni da redigere c 
previste. trasmettere. 

2 



6 Inserire - con proprio personale - tutti i dati che necessitano di 5 31/12/2016 Numero di dati-atti 
pubblicità in un'apposita sezione della Intranet oppm1unamcntc inseriti! numero di dati-
predisposta dall'USIT. atti da inserire. 

7 Assicurare, semcstralmente, la tempestiva comunicazione all'OIV 5 31/12/2016 Numero di Relazioni 
sullo stato di avanzamento degli obiettivi assegnati. sullo stato degli obiettivi 

assegnati redatte e 
trasmesse! numero di 
Relazioni da redigere e 
trasmettere. 

8 Obiettivi di "valorizzazione" della Considerato che, sulla base di norme in vigore il CNEL deve 35 31/12/2016 Numero di Rapporti sul Redazione della Redazione della 
struttura professionale interna e di realiz7.are, nel suo programma, alcuni elaborati specifici, mercato del [avaro Relazione art. 9, legge Relazione sulla finanza 
potenziamento delle responsabilità e delle e considerato altresì che le recenti disposizioni di legge non redatti e trasmessi! 15/2009: numero di pubblica: numcro di 
capacità di produzione intema di consentono di commissionare all'esterno la redazione di documenti numero dei Rapporti da Relazioni redatte c Relazioni sulla finanza 
documenti e studi di studio, redigere e trasmettere. trasmesse! numero di pubblica redatte c 

l'obiettivo è quello di coordinare e comunque assicurare da parte del Relazioni da redigere e trasmesse! numero di 
Dipartimento per l'attuazione del programma (avvalendosi delle trasmettere. Relazioni da redigere e 
risorse professionali interne), la redazione dei seguenti documenti: trasmettere. 

- Rapporto sul mercato del lavoro, 
- Relazione di cui all'art. 9, legge n. 15/2009, 
- Relazione sulla finanza pubblica (avvalendosi delle recenti 

elaborazioni di base della Corte dei Conti). 

Tali documenti saranno realizzati, ove possibile, secondo le direttive 
degli Organi collegiali di programma attivi, e comunque pOI 
trasmessi al vCltice del Segretariato generale. 

100 



Note sulla realizzazione degli obiettivi Nello svolgimento delle funzioni sopra indicate ciascun Dirigente 
dovrà assicurare, come sempre, il pieno e incondizionato 
rispetto: 
a. delle disposizioni in materia di fìnanza pubblica, soprattutto alla 
luce dei più recenti pareri adottati dal Consiglio di Stato (n. 
5483/2012 e n. 5484/2012), dall'Avvocatura generale dello Stato (n. 
503926/20(2), dall'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (n. 
67468/2012), dal Ministero dell'economia e delle fìnanze (n. 
59708/2012) e dai consulenti giuridici del Segretariato generale 
(Prof. Massimo Luciani in data lO maggio 2012 e IO luglio 2012; 
Cons. Diego Sabatino in data 12 giugno 2012, 20 settembre 2012 e 
14 novembre 2012; Cons. Saverio Galasso in data 12 giugno 2012): 

b. delle disposizioni recate dal Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 
n. 163/2006 e ss.mm.iL), dal relativo Regolamento (d.P.R. n. 
207/2010 e ss.mm.ii.), dalla Legge di contabilità e finanza pubblica 
(legge n. 196/2009 e ss.mm.ii.) c dal Testo unico sul pubblico 
impiego (d.lgs. n. 165/2001 c ss.mm.ii.); 
c. di ogni altra disposizionc di legge o di regolamento applicabile 
al CNEL; 
d. delle direttive operative emanate dal Segretario generale sulla 
base delle direttive generali e degli indirizzi fOlll1ulati dal Presidente 
nonché dci principi generali dell'ordinamento c dell'elaborazione 
giurisprudenziale sviluppata e consolidata sulle specifiche 
disposizioni dalla Calie di Giustizia U.E., dalla Corte costituzionale, 
dalla Corte suprema di cassazione, dal Consiglio di Stato e dalla 
Calie dei contI. 



Consiglio Nazionale de ll 'Economht e del Lavoro 

Obiettivi 2016 mantenimento/chiusura 

Dott.ssa Angela Belli - Ufficio per gli Affari general i 

Obiet ti vo/i strategico/i di Obiettivi operat ivi Peso Scadcnza Ind icatorc I Ind icatore 2 Indicato r Indicatore 4 Ind icatore 5 

rirerimcnto e3 

I Innovazione cd UItim8zionc e completamento degli 50 3 1/12/2016 Numero 
cmcicntalllcnto. in tervent i necessari a reali zzare interventi 

l' cfficientamento cnergetico all uato rea lizzati/numcro 
ne ll 'anno 2015. Talc completamento interveIll i previsti 

comporta il posizionumento sulle vctrate del 

palazzo di pe llicole proteuive alle a 

contenere l' eventua le rOllura, come previsto 

anche nelle indicazioni contenute ne l piano 

de lle misurc di adeguamcnto per la 

sicurezza sul lavo ro. 

2 Sicurezza e controllo Rin novazione de ll ' inventario dci ben i 50 3 1/ 12/20 16 Ri levazione Nuova 
mobili dci CNEL previa ricognizione e invcntarialc beni etichettatura 

conseguente re-tichettatura dei bcni mobili an no 20 16 bcn i mobili 

inventariati con nuovc ct ichellC non 
rimovibi li. 

Peso totale 100 



Consiglio nazionale dell'Economia e dci Lavoro 

Obiettivi 2016 - valorizzazione esemplare della fase di eutanasia istituzionale 

Dott.ssa Angela Bell i - Ufficio per gli Affari generali 

Obiettivi d i valorizzazione Peso scadenza Indicatore 1 Indicatore 2 

Organizzazione c Predisposi zio ne deg li adempimenti 100 3 1/1 2/20 16 N Ulllero 
pianificazione re lativi alla riso luzione dci contratti in contrati i ri so lti/ 

essere relati vi ai vari se rvizi utili zzat i nUlllcro contralti 
dall 'Ente a supporto delle atti vità in essc re 

Peso totale 100 



l'roy, ObirllÌ\'o/i ~1mtegiçofj di riferimcmo 

l'rogronmwl.iol1c e cOlUrollo , 

l'rogmnuna.donc e contro llo 

J' roglllJnmat.ionc e controllo, 

Con!iglio Nazionale dcll't; ronomia r dd L~.'oro 

Obicui,'i 2016 mantrnim('n t olchiu~ ur~ 

Dutus:I Angd a Br lli Ufficio prr In grstione dI'ile r isorSe umane 

Obiettivi opemti \'; 

l'rcdisposil.ionc d i un~ proposl~ per la dcfiniziollc di Ul) :!ccordo tm 
AlIllninistr,ll.ioni per l'uti li zzazione di pane dci pcrso!wlc. che a l 
momclUo risulta parzi31melUe impiegalO. da pane di altm 
Amminislml.ionc per l'esercìt.io di Hni.'ità di interesse comune, 31 
fine d i \'3lorizzilre le profcssiOlwlità delle 5tru1lurc aUlininistrali.'c 
coin\'ohe 1111r:1"Crso una colhlboml.ione siner!;ic1\ de lle risorse umane 
e 13 condivisione di metodologie di ricerca acquisite d,,1 pcrson;slc dci 
CNEL. 

Studio e prcdisposizione di t"belle di equip:trJl.ionc tra i trallamcmi 
economici accessori dei dipclldenti del CNEL e quelli di :tl lre 
Anllllinistr.lzioni 

J'rL"iIisposizjon~ e realiulizione di proposte di :lni\'ittl fonnuti\'e di 
ill!ere.sse tr,ls,'crsJle :llIc "llrie strlluure del Sesrtlari3to generale alle 
IId 1u.:cresccn.: ulteriormente le c:tpaeit.1 professionali c di 
specialilllll.ione del pt'tSOnalc coil1.'olto. sempre nell'ottica di on 
mi -liore utiliuo futuro 

"= 
<I O 3 1/ 12120 16 

20 3 1/ 1212016 

3111212016 

Indicatore I 

NUlllero atti e laborat i I 
numero mti da 
dabornre (pc,. 
p,...disPQrr(' la 
p/,oposla pcr III 
(/;filliziollc di (lccoNlo) 

Numero t:tbelle 
predisposte numero 
1I1mninistrnzioni di 
riferimento 

Numero atti\'ità 
fonnatin.: rcnlilZ<lte I 
numero 1mi,'it:'! 
fonnmi\'c pre. iste 

I nd icalore 2 Indicatore 3 IndiC:llore ,1 I ndiç~lore 5 

Numero dipendenti 
formali numero 
dipendenti coin\'olti 



OrganiUil~ion.: 

Obicu ivi 201 6 ~'aloriU;lUO l\ t "tmplare della fase di eulanasia 
i51ilul.ionale 

Tmsrcrimenlo giurillico (klle ri sorse IIIlHII1': (LII ohm 
Amminislmziollc al tcnninc dell'iter di rironna COSlilLu. ion~1c in 
COM 

Indicalore 
, .1 

Numero 
tmsfcrimemi/ 
numero 
dircndcnli in 
scn'izio 



Progr, Obit11i,'oIi slr.l1cgicoli di riferimenlo 

Innovazione tecnologica. 

Innol'll1jonc Icçnologica. 
Sicurezz.l e controllo. 

InnOl'azione Icçnologiea. 

Sieurezz:l e conlrollo. 
Regolarità amministr:1livo· contabilc 

Consiglio Nazionnle ddl'Econom ia e dd Lal'oro 

O hiellil' j 2016 . malll enimenlO f d,iusura 

1>011 , I lI g, ""ichele ~ l ariol1O nonnC(o~o _ UHido IIH i serv izi inrflrln nlici c lelr molici 

Obienivi operOI;v; 

A scgui lo dell'accordo di colbborazione inter·isti tu7.ion:de fim'3to 
frn CNEL e COlte dei comi, relativo alln r:l7jonalizz:lzione dci 
sistemi infonnatici delle l'ubbliche Amministr.l7joni, completare 
il trasferimento delle ~lIi \'it3 informatiche c/o Corte dei ConIi, In 
p:ulicolare, ccntrn li :aare su un server Cnel adcgu.:l1o (311esl:110 
presso l' !nfmstrunurn IGr di Cone dci Conii) il software di 
visualizz.'lZione c gestione dci fascicoli dcI personale 
dcmalcrialil.lnti. 

Real izzazione di un calalogo informntico, C.d. "St'n'iu As.l't'l c 
CQl1fl~lIrrllj{)/1 Mmlflgeml'lII" - SACM, al fine di suppof1nre 
l'orgnniv..azione CNEL forncndo aceumtc informazioni c quindi 
controllo su lulli i beni informatici (c lc loro inlcrdipenden1.C) chc 
compongono l'inrmslnl11um impicgalA dal CNEl.. 

Agsiornamcnto piall:afonna Fa11ur.J1JOnC Elenronicn l~!o CNEL, 
con variazione ~nllsraficn irA. ed eliminazionc C.d. "Umcio 
cenlrale". 

RinnOI':uionc dell'inl'enl:o.rio dei beni infonnatid prc\;a 
ricogni7jone • c conseguentc re-c tiche!!alura dci beni in\'el1t:lri~1i 

con nuove cl ichene non rimol'ibi li. 

Scadenza 

2S J11I2f.W16 

2S J 111212016 

25 3111212016 

25 ;;1112120[6 

100 

Indicnlore ] 

~~ Av~nzamcnto nclla 
configur31jone de l server c 
nella suecessivn installazione 
dci software 

I{ilascio ngl i Ulrnti UG IW : 
iOO·/. 

% Avnnzamenlo nclln 
Renli7.7=ionc 
(cuSlomi7.zruojone) sonwarc c 
ri13scio su server. 

Imoscio ngli Ulr nli US IT: 
100"/. 

~. a\'aI17..."1mento Revisione 
n$$e l10 nlbero Organizz.11jonc 
CnclfUffici presente su Il',\ 
con eliminazionc Ufficio 
centrale, 

ì\ lndifi CA compir!:! Il'A: 
100"/. 

Rilcl':lziol1C invcnlartale bem 
infomll1tici IInno 1016 

IndlCnlore 2 

~. ,h 'AIl7..."1mCnlO 
Mappa!ur.J infonl1ali Z7.1tn 
beni esis1enti· utenti. 

A"anznmrn lo: 100·/0 

Elkhel!3 tura beni 
informatid illvemnriali 

lWevnzio ue 
tOO~. 

complela: El ichClt:!tur:! cO I11[lle!n: 
100"/. 

Indicntore 3 Indicalore .\ Indicntore 5 



Progr. Obieu ivoll str:l1cg,coli di rircrimCllIO 

[nno"Azione t~enolog,ca. 

NolC ~IIlIn rcnliTJ.a7.lonc rl eg[i obicuivi 

Consiglio Na7.ionale dell'Econom ill e del L,wnro 

Ohi~u j"j 201 6 _ \'llior izzazinne esemplare ddla rllse tli e lllanasill ist jlll zionair 

I>n\l . Ing. Michde l\b rillllO Bonllccorso Ufficio per i sen'izi inror lll oti ti e t t lt mlll ici 

ObicUl v; operal,vi r eso Scadenza 

Dismissione tlcI p31rimonio ]-IW obsoleto :\Uualmcntc giaceme In 

mag!l.ujno inrorm:uico. prcdp dete rminazione ana litica d~ parte 
di apposila Commissione dci m/ucriale non pii! funlionale alle 
esigenze dell' A,mninistrazio'le . 

Ne llo sl'0lgi11lcnlo delle fnllzioni 50llrl1 indiClltc cills~"n Dirigente 
dnnà IlSsicurnre. com e sem[1re, il pieno c incondiz ionato 
r is ICtll>: 
a. de lle di5posizioll i in ,naleria di fina nza pubblica. soprauullo alla 
luce dci più reccrni pareri nrJo1!nti dnl Consiglio di SIa!O (n. 
5·18312012 e Il . 5484/20 12), dall' :\ vvocatura genemle dello Stato (n. 
503926120 12), dall'Autorilà per b vigi lm!ZII sui lal'ori pubblici (n. 
67468120 12), dal Ministero de11"cconomia e delle fi nanze (n. 
59708120 12) e dai consulenti giurid ici dci Segretaria!o generale 
(l'ro(. Massimo Lucinni in dilla IO maggio 2012 e IO luglio 2012; 
COIIS. 1)11'80 Sabalino in da la 12 giugno 2012, 20 set1embre 2012 c 
14 novembre 201 2: Cons. Sa\'e rio GalMso in dIII:! 12 giugno 201 2); 

b. rJelle disposizioni recnle rJal Codice dei conlmni pubblici (d.lgs. 
n. 163/2006 e ss.mm.ii .). rJal re l:llim Regolamenlo (d.P.R. n. 
207120 10 e 55.l1Im.li.). dalla Legge di conlabilità e rlllMl.J. pubblica 
(legge n. 19612009 c ss.mm.ii .) e dal TeslO unico sul pubblico 
im ic~o (d.I~. n. 16SJ2001 e ss.mm.ii.t 
c. dt ' ogni 311m dlsposi1';one di legge o di regol3mento applicabile 
/lICNEt; 
d. delle direni\"e opemtll'e emanale dal Segretnrio genemle sulla 
b.'lSC delle d ireu i\"e generali e rJcgli indiritti formulati dal Presidente 
nonehe dci principi generali dell'ordinamenlo e rJell"cloborazione 
giurisprudenziale sviluppala e consolidJIJ sulle specifichc 
disposizioni dnll3 Corte di Giusti zia V.E .. dalla Cane cost it uzionale. 
dalla Corte suprem3 di cassazionc. dJI Consiglio di Stalo c dalla 
COrle dei conti . 

100 31f12l2016 

100 

2 

Indicatore I 

Rile\".11.ione inl'cmariale nnno 
20 16 

Hilev/llione 
100"/. 

COtu lllcta: 

Imliemore 2 

Costi tuzione commissione 
(uori uso e definizione 
an31i tic3 degli appamli da 
dismellcrc 

D .. lini"l. iont nnnlilkn 
nppnrn li dII tli ~ lIIel1 c r c : 

100% 

Indicalore 3 

Redazione 
pubblicDzione 
pubblico 
di~missionc 

, 
bando 

P" 

Emnn,w.iOlll' bnnrJo 
pnbblico: 100% 

lnt.lieaTore 4 

SoddisfllC'nlCnlO 80-
1M:' richiesle 
pervenute .1 segui to 
bando 

"/. E\'nJ ione rirl,iC'S tt 
prrnllnlc (01'1' 

fon~rllr) nllll l'no 
uri n 80"/. 

Im'icmore 5 



Consiglio Nazionale dell' Economia e de l Lavoro 
1.1.1.1.1.1.1.1.1. Obiettivi 2016 man tcnimcnto / chiusura 

1.1.1.1.1.1.1.1.2. Dolt. ssa Angela Flasie llo- Ufficio 8ilancio c Ragioneri a 

Prog Obiettivo/i stratcgico/ i di Obie ttivi operativi Peso Scadenza Ind icatore 1 Indicatore 2 Indica tore 3 Indica tore 4 Indica tore 5 
Co riferimento 
·1 correlazione tTa bilancio d i previsione 2016 e 25 31/12( 201 % Avanzamento 

I~ego larità amminist'mt'Ìvo - HveUo V del piano dci conti, così come previsto 6 dell'attività d i 
contabile d alla Rogionc ria Gene.rale dello Stato. correlaz ione. 

revisione dcII" sussistenza degliimpegni e delle 
- - - - --

2 25 3·1("12( 20"1 % Ava nzamento 
I~egolarità amministmtivo - obbligazioni so ttoslanti le singole poste 6 dell'auività di 
contabile componenti l'aggregato dc i residui perenti per la rev isione 

definizione della cons istefiZn del passivo 
I pa trimonio le 

3 definiz ione delle posizioni debitorie 25 31( 12(201 % avanzamento % realizzazione 
I~egolarità anuninislra tivo - dell ' Istituzione nonch~ ve rifica degli impegni 6 atti vità di dello schema di 
contabile aperti per la definizione di uno schema di utilità verificai definiz ione utili tà per la 

in funzione di una ria llocazione delle medesime gestione delle 
posizioni presso l'alt ra Amministrazione di posizioni 
destinazione debitorie/ cred ilo ri 

c del CNEL 
4 Rev isione d elle gestioni dedicate 25 31( 12(201 % I1V'lnZamc.nto 

I{cgolarilà anullinislrativO 6 a ltività di revisione 
contilbi le 

100 



Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 
1.1.1.1.1.1.1.1.3. Obiettivi 2016 - vaIorizzazione ese.mplare della fase di eutanasia istituzionale 
Dott. ssa Angela F1agiello - Ufficio Bilancio e Ragioneria 
Prog Obiettivo/i strategico/i di Obiettivi operativi Peso Scadenza Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 Indicatore 4 Indicatore 5 
r. riferimento 
1 monitoraggio dei risultati di bilancio e di quelli 100 31/12/201 % realizzazione n. relazioni 

Regolarità amministrativo - attesi per la definizione della quota di risorse da 6 attività di predisposte 
contabile restituire al MEF e della quota di risorse da monitoraggio maggiore o uguale 

trasferire alla Corte dei conti a 2 (2 ~ 2) 

100. 



-", 

Rivisti con prof. Del Colle il 19 aprile 2016 

Ohielli\'j Ohielfi\>i opera/h,j Peso Scadel/:a 
strategici di 
riferimento 

I Obietli\'o Conclusionc dci 2 31/ 12/2016 
ol'<liuario di negozi giuridici 
I1l[1l1t('lIilll('nlo necessnri pcr 
istitu 1.ionn lc: cspletnre le fUJlzioni 
mzionnliu.n-zione istituzionnli di 
orgnni1J.mivn, competcn:t..a, 
supporto tecnico Supporto ordinnrio 
e mnministrativo nll n Commissione 
f! lIe funzioni istmttori n unicn e 
istituzionnli di all n Commissione 
conlpetenza, dell ' infonnazionc cd 
comuni cnzione clnborazione dei 
intemalcstcma, documenti istmltori 
regolnrità richiesti 
am ministrati vo-
contabile 

2 Obiellil'o Archivio nazionale 15 31/12/2016 
ordinario di dei contmui 
Ill An tenimcnto collettivi di lavoro. 
istituz io nale: s!:IIQo;; pubblico: 
razionaliu.azione smallimento 
organiu .. .1Iiva, dell 'nrrctrato 
fUllzioni nttri buite nell 'attività di 
dalla legge 30 clnssificnzionc dci 
dicembre 1986, n. COlli miti di livello 
936. art. 17. e dal nazionale c ncll n 
decreto lavornzione dei 
legislativo 27 dccentrnti 
ollobre 2009, I~, integrnti\'i pervenuti 
ISO, via email. 
comu nienzione Monitomggio e 
intemalestema relazione di 

consegna 
3 Obietti\'o Archivio nazionale 20 31/ 1212016 

ordinario di de i contratti 
mantenimento collcttiv i di lavoro: 
isti tuzionale: ~p..riYfilQ, 
Razionalizzazion acquis izione, 
c orgnnizzati"a , catalogazione e 
funzioni pubblicazione degli 
attribuite dnlln nccordi, 
legge 30 smalti mellto 
dicembre 1986, Il . dell' arretrnto 
936, art. 17, e dal nell'nui\'ità di 
decreto- legge 20 clnssificazione dei 

Obiettivi per 1'(1/11/0 2016 e il/dicatori di //Iisl/raziol/e 
USOC 

Lal"issa Vel/turi 
II/dica/ore I Indica/ore 2 Iudica/ore 3 

, , 

Numero dci negoz Tempo medio di lavorazione Atti restituit i dnll ' UBR 
conciusi/mllllcro de delle falture impiegnto /nlli trnsmessi all'UBR 
negozi dn concludere nel2016/tempo 1I1edio di 

Invorflzione delle fntlurc 
impicgnlo nel 20 1 5 

, 

! 
, 

, 

Contmlti nazionali COlltratt i naziollnli classi ficati Contratti decentrati 
di comJlnrto c in "rulfll isi avnn7 .. ate"/contralli integrativi la\'oral i 

, 

!lnziol\nli integrativi nnzionali giacenti Icolliratti 
di decentrati integrativi 
Amministrazione giacenti 
lavorati/eolltmtti 
nazionali 
di comparto c 
noziollnli integmlivi 
di I , 
Amministrazione 
depositati 

i 

Contmtti nazionali- Contratti nazionali class ificnli Arce \t'eb 
interconfedemli, in "nl1nlisi avanzate"/contraUi complctnte/nrce lI'eb di 
aziendnli e di nazio!lnl i gincenti competenza 
solidarietà 
lavomtilcontralti di 
solidarietà dcpositnti 

, , 
, 
ì 

Indicatore 4 Iudica/ore 5 bulica/ore 6 

Nu mero di atti prodoll 
/numero di mti richiest 
dngli orgnni 

NUlllero di richieste Arce \l'eh completate/aree \l'eb 
evase/mlmero di di competenza 
richieste pervellute 
dall 'ulenza 

Numero di richieste lmplelllcnlnzione della sezione 
evase/numero "storico" dell'archivio con 
di richieste infonnatizzazione del 
pervenute dall'utenza nmterinle utile rinvcnuto 

(l'indicatore vale l se si rende 
fruibile via ll'eh una quota 
superiorI! al l'80% dci Il1 nterinli 
storici rin\'enuti) 



Ri . f VIS 1 con pro fD le Il ·119 e o e 1 ·1 20 16 apn e 
l11<1rz020 14, Il. contratti di livello 
34, a rt. 5, COllllll a naziollnlc. 
I-Ier, cOll vert ito ? ... Ionilowggio ~ 
con legge 16 relazione di 
maggio 20 14, Il . consegna 
78. 
cOlllunicazione 
interna/esterna 

no 

4 Obiettivo Banche dnti sul 3 31/12/20 16 Percentuale di NUllIero di richieste d 
ordillnrio di mercato dci la\'oro: complelnmcnto delle informazioni evase/numero d 
ll1antenimento implementazione c operazioni di richic-sle pervenute dall 'ulenz, 
is I itnzi 011 al (,':' ~I manutenzione. ristmtturazionc, {'-sterna 
razionaliua~ionc Banca dati su lle nggiomamclllo, ... 
organizzativa; associazioni manutenzione delle 
fuilzioni attribuite professionali non banche dati e sugli 
dolla legge 30 regolamcnlatc: opendafa 
dicembre 1986, Il. manutenzione e 
936, nrtt. lO e 17, gestione dci rnpporti 
c dnl dccreto con l'utenzn. 
legislntivo 9 Pcr tutte, 
novembre 2007, monitoraggio e , 
n. 206, nrt. 26, rclnzione di consegn 
comunicnzione 
intern rtlesterna 

5 Obiettivo Attività di 2 31/ 12/20 16 Numero di rillllioni Num ero di contributi tras messi Procedure completate 
ordinario di partennriato con nlln pnrtecipntc/numero di n enti estern i/numero contributi per definire il 
malltcnimenlo istituzioni pubbli che ri unioni convocnte da richiesti da enti e·sterni contributo CNEL , 
istituzionale: SISTAN, contributo enti esterni nl vigente PSN/proccdur 
razionnlizzazione al Progrmnrna richieste dall ' 1ST AT 
organizzntiva, Statistico Nazionale, 
servizio tecnico- CUIS· ISTAT. CIDU 
amminislrntivo di del MAE 
supporto alle 
funzioni di 
competenza, 
cOlllunicazione 
interna/estcrnn 

:'l 

6 Obiettivo Trattamento in nrea 2 31112120 16 Numcro di Informative formali Percentuale di , 
ordinario di ;mr(mer dei dati di CI informnzioni trasmesse/informnli \'c fOfmali completamento del le 
mantenimento è previsto obbligo di pubblicate/numcro di richieste operazioni di 
istituzionale: pubblicità, controllo informazioni di cui è pubblicazione sul web .. 
tras parenzn ~. dci dati ai fini dcl1n prevista la della dòc umc ntazione 
prevcnzione della pubblicazione sul pubbl icazione trasmessa al CNEL in 
corruzione, lreb, interventi sulle base al TU sulla 
comunicazione arce di competenza rapprese ntanza 
interna/c.sterna del sito. 

Comunicazione 
all 'DIV 



R' , \VIsti COli pro f De l e 11 '119 o e I 'l 2016 apn e 
7 Obiettivo di Elaborazione 30 3 1/1 2120 16 Doculllenti di politicn 

"nlorizzazioll c dell 'analisi annuale economica, filUHlza 
dell a struttura del Il\ercato dci pubbl ica, mercato del 
pl'OrCSSiollll!e lavoro con ri sorse lavoro 
interna {' di esclusivamente reali zzati/numero di 
pOlcllzialllcI110 inteme. documenti attesi 
<.Iella capacità Elaborazione dcI 
ihlcl'llft di documento iSlmttori, 
produzione: sulla finanza pubblic 
razionali 7J..uzionc con risorse 
amministrativa, esclusiwunente 
funzioni attribuite interne. 
dall a legge 30 -
dicembre 1986, Il . 
936, nrtt. l0e 17, 
comlLll icaz ion~ 
internalestenia 

8 Obiclti\'o di . Reali7h1zione dei 20 31/ 12/20 16 Num ero di notiziari Numero di interventi di 
valorizzflzioìlc notiziari periodici predisposti, pubblicnti manutenzione sul \l'eb e sugli 
tlclla sfrullura sull 'archivio e di vulgati/numero di indi rizzari realizzati/numero di 
professionale nazionale dei noti ziari da reali zzare intef\'enti di manutenzione resi 
interna e di contratti, sulme rc at( necessari 
potenzia mento dclla\'oro e sulla 
della capacità congiuntura 
interl1:l di 
produzione: 
razionalizzazionc 
ammini strativa, 
funzioni attri buite 
dall a legge 30 
dicembre 1986, n. 

, 
936, artt.I Oe 17, 
comuni cazione 

- inTern a/esterna 
9 Obiettivo di llanca dati degli atti 2 31112/20 16 Numero di document i 

\'alorizzaziolle UE: implelllentazion proce.ssati/num ero di 
della strullura e manutenzione documenti pCf\'clluli 
professionale dall a PdCM 
iilterna e di 
polenziamcnto 
della capacità 
interna di ", 
produziolle: - -

legge 24 
diccmbre 20 12, n. 
23; ,."rt, 28 ,.11 

. 
,. 



R' , IVIStL COli pro fDICll'119 e o e l ' I 2016 apri e 
1 Obirtli\'O di Adeguamento delle 4 31/1212016 Unità asscgn<llC CDII Percentuale di unità di meli. C 
O \'olol"izzaziol1C' competenze ods n. 1120 16 fannate coinvolte ilei processo 

dell a strullllnl professionali del le dnl1'Uflìcio all'uso di inlcmnli zzaziollc 
pl'ofcssiollnlr ri sorse assegnale cor degli npplicmivj di 
iuteril(l (' di ordine di servizio n. gest ione degli 
pOlcllzinll1cuto 112016, con attività archivi/nuove II11il:\ 

della capacit:'! fOnlmtivn n carico dI assegnate 
illl{'l"lI:I di dirige nte finali7.zala 
produzione: all'uti li7.20 nelle 
mzionnl i7.zazione banche dal i c 
organizzati \'a, IIcll 'orchi\'lo: 
formazione del estensione dci 
personnle numero delle unità d 

arca C coinvolte 
nell 'elaborazione dc" 
notiziari e dei 
documenti di cui 
al l'obietti vo 7 

'. 100 

' '' , 

l'; 
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